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Città di CasteUoi Stab. S. Lapi 1886 



Di una Ux horreorum recentemente scoperta. 



Notizia 

Nel faec. S** del Bullettino della commissione archeologica di Roma, 
anno 1885, il chmo prof. G. Gatti ha pubblicato uii frammento d* i- 
scrizione romana contenente un capitolato per la locazione di ma- 
gazzini imperiali (Ux horreorum), illustrandolo con un dotto commento 
e proponendone il supplemento. L'importanza di questo testo giu- 
ridico c'induce a riprodurlo nella nostra Rivista con un brevissimo 
cenno, rinviando il lettore per maggiori schiarimenti allo studio del 
prof. Gatti.^ 

La lastra di marmo (lunga m. 0,98, alta m. 0,88) trovata fuori 
della porta Salaria (Roma), in mezzo a terre di scarico e proveniente, 
quindi da altro luogo, contiene solo metà della iscrizione; nò pare 
vi sia speranza di scoprire l'altra metà. La parte, che ci rimane, è 
tuttavia ben conservata, sicché la lettura facilissima ne è interrotta 
solo in pochi e brevi punti. 

Nel riprodurre qui l'epigrafe, noi ci asteniamo dal proporre alcun 
supplemento, e non ristampiamo neppure quello del Gatti, non già 
perchè esso non ci sembri assai pregevole, ma perchè nella man- 
canza di tutta una metà delle lunghe linee dell' iscrizione qualunque 
tentativo rimane sempre una più o meno verosimile fantasia, sulla 
quale nulla si può fondare. 

Ecco dunque il testo:. 

R R E I S- 
ESARIS-AVG-LOG 

ÀR-ARMÀRIAET'LOCA 
ÀR-EXHACDIEETEX- 

LÉXHORREÓRVM- 

VE • QVID " ANTE * IdUS . DEC * PENSIÓNE ' SOLUTA ' RENVNTIET * Qvl * NON ' 
NBEQVERTE ' ANNO ' [n]oN . TBANSEOÉRIT * TANTI ' HABÉBIT * QUANTI ' EIVS * OBNEK * 

ON • ERIT • f« QVISQVIS ' IN ' HIS ' HOREEIS * CONDVCTVM ' HABET * ELOCANDI ' ET * 

8T0DIA ' [n]ÓN ' PRAE6TABITUB * (W> QUAE * IN * HIS * HORREIS ' INVECTA * INLATA 

...S • SATIS • E IT • «^ QVISQVIS * IN * HIS * HOREEIS * CONDVCTVM ' HABET . ET * BUA 

FVER * VENI. BQVIS * IN * BIS ' HORBBIS * CONDVCT . HABET * PENSIÓNE ' SOLUTA * CHIROOR . 

HORBBYM * SU... RBLIQVBB ' KT ' CV8T0DI * NON * ADBIOHAVER * HORBKASIVS * SIinB ' CVLPA * ERIT. 

' Confr. pure Schupfkr Nuova Antologia, Terza Serie I. 2. p. 894 seg. 
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Cosi leggesi nella fototipia annessa dal prof. Gatti alla sua pub- 
Islìcazione. Ho chiuso tra parentesi qnadre le due iniziali dei due 
non che si leggono nei v. 7 e 9, perchè sono assai guaste, quantun- 
que riconoscibili. In principio del v. 1 si veggono tracce di un o ; 
in principio del v. 2 tracce di A; in principio del v. 4 tracce di R; 
in principio del v. 12 tracce di a o di m. — H prof. Gatti poi nella 
riproduzione del testo a stampa (avendo egli veduta la lapide stessa) 
dà per esistenti al principio del verso 6 tracce di un d (perchè non 
di un o? il Q pare escluso per la mancanza della coda); al princi* 
pio del V. 10 tracce di un v : ed inoltre nel verso 10 dopo la parola 
satis legge chiaramente un e e quindi vede tracce di un i, e prima 
dalla lettera it riconosce il residuo, di un R: cosi pure nel verso 
11 dopo le lettere veni vede tracce di un a in modo da leggei^ 
venia; nel verso 12 finalmente dopo la lettera s vede un v. 

Ciò dato, siamo autorizzati a completare il verso 1 cosi (In Ho)- 
RREis, seguendo anche l'analogia degli altri scarsi documenti di lo- 
cazione, che ci rimangono ; a leggere per intero (CajESARis nel verso 
2, (ì)nsequente nel verso 7 ; (n)0N nel verso 8 ; (cw)stodia nel verso 
9; (^ui)sQuis come principio di un nuovo articolo del contratto nel 
verso li — ma con ciò non possiamo' dire davvero di aver fatto 
^olto ! 

La forma dei caratteri, gli accenti, che si vodono qua e là, di- 
mostrano, secondo il prof. Gatti, che l'epigrafe risale ai tempi di 
Traiano o di Adriano; della qual cosa dobbiamo lasciare il giudizio 
agli epigrafisti. 

Il numero delle lettere mancanti indurrebbe quindi il prof. Gatti 
a leggere nel verso 2 : (lìiP - hadriani * c)aesaris - avo * loc 

Ma ciò è dubbio in sommo grado. E egli ben certo anzitutto che 
il nome dell' imperatore scritto nell'epigrafe dovesse esser quello del- 
rimperatore vivente, e non quello p. es. del fondatore degli korrea f A 
me poi non sembra neppure, che la scrittura dell'epigrafe sia tanto 
regolare da poter fare il calcolo esatto delle lettere mancanti. 

H titolo stesso di lex horreorum, che si trova nell'i«crizione, e tutto 
il suo contenuto dimostrano chiaramente, che si tratta di una pro- 
posta dei patti di locazione di magazzini generali di deposito impe- 
riali. Questi erano locati ad un affittuario generale {Jiorrearius), il 
quale poi ne locava al pubblico le diverse parti alle condizioni scritte 
nella lex. 

Nelle nostre fonti giuridiche frequentissima è la menzione degli 
horrea, che debbono distinguersi in tre diverse categorie: korrea 
privati, destinati ad usi privati — horrea destinati ad essere locati al 
pubblico come magazzini di deposito — horrea pubblici finalmente 
destinati al servizio deirannona e ad altri usi dello Stato. Gli hor* 
rea della seconda categoria, tra i quali dovevano contarsi quelli ai 
quali si riferisce la nostra iscrizione, potevano essere di proprietà 
privata o imperiale. Essi si locavano al pubblico o direttamente dal 
proprietario, o da un affittuario generale. In questo secondo caso 
la locazione dell'edificio per parte del proprietario ^XVhorrearvus aveva 
il carattere ordinario, quella per parte dell'Aorrear/u« al pubblico 
aveva per iscopo la custodia delle cose depositate, e perciò diversa 
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era la responsabilità del proprietario da quella àelVJiorrearius (fr. 60 
§. 9 locati 19, 2. Confr. fr. 55. eod.; e. 1 le loc. 4,65, e su quest'ul- 
tima legge vedi i Basilici XX, 1 e. 63 Schol. ov'è riferita Popinione 
di Patricio. Hdmbach II p. 369). 

Le notizie più copiose si hanno relativamente agli horrea della 
terza categoria, ma non ci mancano neppure per la seconda, ed anzi 
si può dire ch'esse già erano tali, che l'epigrafe nostra non c'inse- 
gna nulla di sostanzialmente nuovo. Riguardo alla prima categoria 
naturalmente non v'è nulla d'importante da dire, dopo che si sia 
notato l'uso frequente di siffatti horrea privati e l'utilità grande, che 
loro si riconosceva. Il prof. Gratti ha con la sua consueta diligenza 
e abilità raccolte le notizie sparse negli autori antichi, nelle iscri- 
zioni, e negli autori recenti di dritto pubblico romano e di antichità 
classiche,^ e si è anche servito con molto accorgimento dei testi giu- 
ridici principali. Io non istarò dunque a rifare il già fatto ; solo per 
comodità del lettore giurista, darò qui un elenco, se non completo 
certo più ampio, dei testi delle fonti giuridiche, dove si fa menzione 
degli korrea, comprendendovi anche quelli di minor momento. Noterò 
pure che per alcuni testi può essere incerta la relazione all'una o> 
all'altra categoria di horrea,^ 

Si possono riferire alla prima categoria, cioè agli korrea privati 
conservati dal proprietario per proprio uso ovvero locati, ma non 
come magazzini col fine della custodia delle cose depositate, i testi 
seguenti: Inst. lust. §. 45 de R. D. 2, 1; Dig. fr. 6 pr. de ed. 2,13; 
fr. 13 pr. de serv. praed. urb. 8, 2; fr. 41 pr. eod; fr. 43 §. 1 de 
pign. act. 13, 7; fr 74 de contr. empt. 18,1; fr. 76 pr. eod.; fr. 32^ 
§. 3 de leg. Il (31); fr. 84 de leg. HI (32); fr. 7 de instr. v. instr. 
leg. 83,7; fr. 12. § 39. 40 eod. [nel fr. 12. § 40 deve leggersi hor* 
reis invece di hortis]-, fr. 20. § 8 eod.; fr. 3. § 11 de penu leg. 33,9; 
fr. 32 § 4 da auro arg. 34,2; fr. 30. § 4 ad 1. Falc. 35,2; fr. 5 §. 22 
ut in poss. leg. 36,4 (?) ; fr. 40 pr. de statutib. 40,7 ; fr. 9. § 6 de a. 
r. d. 41,1; fr. 60 eod. (confr* fr. 18 pr. de' a. empt. 19,1); fr. 75. 
§ 6 de V. 0. 45,1; fr. 21. § 6 de furtis 47,2; fr. 79. §1 de V. S. 
50,16. — Cod. lust. e. 2 §. 1 de per. et comm. 4,48; e. 22 pr. de adm. 
tut. 5,37. (Forse e. 3 de per. tut 5,38). 

\ Tuttavia non senza vantaggio si possono riscontrare anche alcuni degli 
scrittori meno recenti, dei quali si può trovare la citazione in Bbissojuus Opera 
minora ree. em. annot. A. D. Trekell (Lugd. Bat. 1749) Select, ex iure civ. an- 
liq, lib. IV. e. 18 pag. 105, e in Heineccius Aiitiq, roman. ed. MùHLENBRucn 
rPranc. ad M. 1841) Append. lib. 1 e. 4. § 115 pag. 814. Ké è da dimenticarsi 
CuiAcio, che parla degli horrea della seconda categoria specialmente nel Comm, 
in Ut. 4 ad exhib* lib, 10 Dig. ad l, 3 e ad. l, 5 (Opera omnia Prati 1839) voi. 
7 col. 970 seg., Comm, in Ut. 65 de loc. Uh. 4 Cod, voi. 9 col. 607 seg.; di quelli 
della terza categoria in Comm, ad l, 10 Cod. luat, tit, 26 de cond, voi. 10 col. 
84 segg. Veggaai poi specialmenfe Pancibolus Var. lection. (Lugduni 1619) Lib. 
I. cap. 51 p. 91 segg. 

* Ai testi qni citati dovrebbero poi naturalmente aggiungersi quelli che, 
sebbene non facciano espressa menzione di horrea^ pure vi si riferiscono par- 




de bis quae ex pubi. coli. 10,75 (73) ; e. 4. C. lust. de crog. mil. 12,87 (88) ; e 
simili. 
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Possono riferirsi alla seconda categoria, cioè agli horrea diretta- 
mente e mediante un horrearius locati come magazzini di custodia 
per depositi di merci, questi testi : Dig. fr. 3 S 2 de off. praef. vig. 
1,15; Ir. 19 § 2 de iud. 5, 1 ; fr. 5 § 3 de bis qui eff. 9, 3; fr. 5 
pr. ad exhib. 10,4; fr. 55 pr. loc. 19,2; fr. 56 eod.; fr. 60 § 6. 9 
eod. ; fr. 3 in quib. caus. pign. 20,2; fr. 6 § 2 qui pot. 20,4; fr. 21 
§. 1 eod. ; fr. 20. § 1 de ann. leg. 33, 1 ; fr. 5. §. 22 ut in poss. leg. 
36,4. (Ai quali forse potrebbero aggiungersi i già citati fr. 6 pr. de 
ed. 2,13; fr. 74 de cont empt. 18,1; fr. 76 pr. eod.; fr. 84 de leg. 
in (32); fr. 20 § 8 de instr. 33,7; fr. 30 § 4 ad 1. Falc. 35,2; fr. 9 
§ 6 de a. r. d. 41,1; fr. 21 § 6 de furt. 47,2; fr. 79 § 1 de V. S. 
50, 16.) — Cod.Iust. e. 9 de act. pi^n. 4,24; e. 1 de loc. 4,65; o, 4 
eod. ; e. 3 de per. tutor. 5,38. (Forse ancbe la citata e. 2 § 1 de per. 
et comm. 4,48). — CoUatio 10,9 — (Cod. Theod. e. 3 de collat. do- 
nat. 11,20, seppure non si riferisce alla terza categoria). 

Alla categoria terza, ossia degli horrea destinati ad uso della pub- 
blica annona o ad altro servizio dello Stato, appartengono le leggi 
seguenti: fr. 7 (6) de iur. imm. 50,6 — Cod. lust. e. 15 (14) §. 1 de 
off. rect. prov. 1,40; e. 11. § 1 de aed. priv. 8,10; e. 13 § 2 de op. 
pubi. 8. 11 (12); e. 1 de cond. in pubi. horr. 10,26; e. 2 eod.; e. 3 
eod.; e. 6 de suscept. 10,72 (70); e. 4 (6) de navic. 11,2 (1); e. 1 
pr. de pistor. 11,16 (15); e. 1 de frum. urb. Const. 11, 24(23); e. 5 
de erog. mil. ann. 12, 37 (38); e. 6 eod.; e. 2 pr. de appar. praef. 
praet. 12,52 (53) — C. Theod. e. 1. 5. 11. 13. 16. 17. 32 de erog. 
mil. ann. 7, 4; e. 10 de numer. 8, 1 ; e. 1. 2. 3. de cond. in pubi, 
horr. 11,14; e. 16. 33 de suscept. 12, 6; e. 1 ne praef. exact. 12,10; 
e. 32 de navic. 13,5; e. 4 § 1 de can. frum. urb. Rom. 14, 15; e. 2 
de frum. urb. Const. 14, 16; e. 7 de annon. civ. 14, 17; e. 1 de patr. 
hor. port. 14, 23; e. ÌQ de pist. 14, 3; e. 4. 12. 17. 35. 37 § 1. 38 
de op. pubi. 17. 1 ; e. 1 pr. de eq. curul. 15, 10. 

Riguardo al contenuto giuridico della nostra iscrizione, dirò solo 
che non è improbabile la congettura del prof. Gatti, che nei versi 
6 e 7 si contenesse una disposizione relativa alla tacita rilocazione 
dopo scaduta la prima locazione, e che nei versi 9-10 si avesse il 
patto del pegno sugli invecta et inlata, e che nel verso 11 si trat- 
tasse delle quietanze del pagamento della pensione. Nell'ultimo verso 
si fa cenno di un discarico di responsabilità deWhorrearitis nel caso 
che il depositante non abbia fatto VadsignaUo delle merci depositate, 
adsignatìo per la quale il prof. Qatti op])ortun amente rinvia al fr. 
1 §. 8 nautae caup. 4, 9. Si può dubitare invece se nel verso 8 
seg. si contenesse un divieto di sublocazione, o semplici modalità 
per questa, con diminuzione di responsabilità per Vìiorrearius ; non 
abbiamo a parer mio ragioni decisive per nessuna di queste ipotesi. 
Come pure si può dubitare se il verso 10 seg. si riferi,sce, come vor- 
rebbe il prof. Gatti, al ius toUendi per le spese fatte dal conduttore. 

Tutta la teoria giuridica del contratto, dì cui qui abbiamo un 
esempio, è del resto a noi nota, come ho detto, e il lettore troverà 
molti materiali in proposito nei testi citati dal prof. Gatti e da me. 

Vittorio Scialoia. 
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• RIVISTA ITALIANA 



PER LE SCIENZE GIURIDICHE 

contiene tutta una parte di monografie onginali di diritto sto- 
rico e positivo, pubblico e privato, oltre al bollettino critico 
e bibliografico, con lo scopo di rispecchiare e insieme aiutare 
il risvoglio, cho fortuiiatamonte c'è negli studi giuridici. 

E diretta dai professori F. Schupfer di Eoma e G. Fusinato 
di Torino. 

Il consiglio di direzione si compone dei Signori : P. Ellero 
Consigliere della Cassazione di Eoma, F. Filomusi-Gueìfi Prof. 
airUuiversità di Eoma, L. Palma Prof. alF Università di Eoma, 
V. iScialoia Prof. all'Università di Eoma, e ti, Spaventa Con- 
sigliere di Stato, Deputato al Parlamento. 

Hanno promesso la loro collaborazione i Signori: 

(t. Arcolko — F. Auurri — S. Bauzilai — E. Bensa — Fuudinamdo Bianx'ui 

— Fhancksco 'Bianchi — (ì. Boccaudu — L. Bolaffio — A. Bonam — F. Bran- 

ljfl.Kl>XK - • G. BltlXI — B. BllUdI — A. BltUNlALTI — E. BllUSA — A. BnUCELLJLTI 

— F. BuoNAMici — L. Cantakkli.1 — G. Cakle — E. L. Catkklani — L. Cat- 

TAXKO — A. CavAGXAUI — G. CkNKUI — L. CuiAl'l'KLLI — 0. P. CllIRUNl — E. ClM- 
HAI.I — A. CoDACCI-PlSANKI.I.l — P. CoGLlOU) — N. De-CuKSC'KNZÌO — P. DkL 

Giudice — P. Dkhxji- — G. Deltkìnuso — P. Demuutas Zicuixa — E. De Buo- 
oEur» — e. Fadda — (J. F. Fekuauis — E. Feukeuo — E. Feuui — E. C. Fekuini 

— P. Fiore — (?. Fioueitj — L. Fuanchì — C. F. Gabba — R. Garofalo — 
A. Gaudknzi — E. GiANTURcu — G. Giorgi — P. Grippo — F. Lagiji — T. La 
Mantìa — L. Laxouu'i — G. Leporini — G. Levi — L. Lucchini — G. MacrI — 
A. Maiorana — G. Maiohana — A. Maluarini — M. Mai.tini — U. Manara — 
G. Mankrkdini. — A. Marghieri — L. Maurizi — F. Mecacci — P. Melucci — 
L. ^Ikik'ci — L. MiRAt;LiA — A. Morelli — L. Moriani — L. Mortara — G. Mosca 

— C. Nani — R. Nulli — G. Oliva — V. E. Orlando — L. Pacciarklli — M. Pam- 
pALoNi — M. Pania LEONI — S. Peuozzi — E. Pessina — V. Polacco — V. Porto 

— F. Pu(iLiA — G. iSabbatini — A. Sa(;eruoti — A. Salandra — G. Salvioli — 
L. Sampoi.o — G. Saredo — F. Scaduio — R. S<:hiattarella — E. Scialoja — 
S. ScoLAia — (i. Semeuaro — F. Serafini — A. Stoppato — D. Supino — G. Tamas* 
SIA — (7. Taranto — A. Tartufari — G. P. Tolomei — G. VadalX-Papalk — 
L Vanni — il. Venezian — E. Viuahi — Marco Vitalevi — V. V^itali — C. Vi- 
vante — L. Zammarano — A. Zocco-Rosa — ecc. ecc. 

La Rivist;^. esce in tascicoU biiuestrali di circa 160 pagine oguuno. 
Il prezzo deirassociazioiie auiiualo è di lire 20, anticipate, per l'Italia 
a Ai lire 2250 [ marchi IH ^ per i ])uesi stranieri, clic formano parte 
dtdr Unione postale. Oi^iii lascicelo lire 5. 

Le assoi-iazioui si ricevono da^j^li editori Ermanno Loescher A C. in Roma, 
Torino e Firenze e da tntti i principali librai. 



